
BIKINI
BLUES?

“Colpisce”ancheloro
L’ansiadaprovacostumenon

è più unaprerogativafemminile. Si sta
diffondendotra i ragazzi.Con

unanovità: ai classici “Gym Bro”,
i palestratidai muscoli scolpiti,

si affiancanogli “Hedi Boys”,
chespopolanosuTikTok con

i loro fisici sottili. Ma dadove
nascequestaossessione?

di PoonamBruni

«MAGRO È BELLO» sembraessereil messaggio

lanciatodaTikToknelle ultime settimane.Perché,an-

che seabbiamostabilitochenondovremmopiùparlare
di provacostume,peralleggerircidelcaricodi perfor-

matività chesi trascinadietro,non abbiamosmessodi

desideraredi essereal megliodella nostraformafisica
in vistadelle vacanze.Vale pertutti. Lo dimostra,perle

donne,il boomdi #Skinnytok,l’hashtagviralissimonei
mesiscorsie orabloccatodallo stessoTikToka causa
deimessaggimalsanie fuorvianti suldimagrimento.E,
per gli uomini, il successosullastessapiattaformade-

gli Hedi Boys:ragazziche vestonosecondoi dettami
dell’esteticadi Hedi Slimane,exdirettore creativodi

SaintLaurenteCeline.Jeansskinny,giaccheasciuttee

bikerbootssonogli ingredientiprincipali del lorostile,
conditi dafisicitàsottili e androgine.Insomma,l’oppo-
sto dell’Adonemuscolosoe scolpito.E il fatto chela

routine mattutina del cantantebritannicoEdSheeran,
contantodi Pilates,sia viralesui social è la conferma:
l’aspettodel corpomaschileci interessasempredi più.
No.L’ansiadaprovacostume,oggi, nonè un’e-
sclusiva femminile.«Gliuomini nonsonoesentidal
bikini blues,ovverodai sentimentinegativichesi posso-

no provarequandoci scopriamoperandareinspiaggia.
Ancheloro scelgonodi aderireo conformarsiaimodelli

estetici dominanti.Soltantoche se ne parlamolto di

meno»spiegaCristina Cassese,antropologaculturale,

docente,creatricedel podcastNomadismo Professionale

e autricedi Il bello che piace. Antropologia del corpo in

10 oggetti(EnricoDamianiEditore). Uominie donnesi

trovanoa condivideresempredipiù il pesodel«capita-

le simbolicodellabellezza»e loconfermaancheil mer-

cato cosmetico.Tradizionalmenterivoltosoprattuttoal
mondofemminile, daqualcheannoha“preso di mira”
anchegli uomini.E la tendenzaè destinataa crescere:
secondoEuromonitor International,istituto di ricerca
britannico,il settoredella curadellapellemaschilevar-

rà 5,29 miliardidi dollari a livelloglobaleentro il 2027,
conun aumentodel18,4%rispettoal 2022.

Ma questofardellogli uomini l’hanno sempre
avuto?RispondeAliceAvallone,antropologadigitale,
trendforecastere insegnantedi DataHumanismalla

ScuolaHolden:«Fino a un decenniofa la rappresen-

tazione dell’esteticamaschileerapiù semplice:l’uomo
sportivo indossavala felpa,quelloelegante giacca e
cravatta.Le riviste maschiliproponevanodei modelli
chesembravanoscolpiti nella pietra,però la curadi sé

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 28;29

SUPERFICIE : 197 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (125571)

AUTORE : Poonam Bruni

26 giugno 2025

https://twitter.com/search?q=%23Skinnytok&src=hash


eradi nicchia.Tra il 2008 e il 2012,con l’arrivo di In-

stagram e altri socialcomeTumblr e Pinterest,anche
l’ideadi mascolinitàhainiziatoa cambiare.Chiunque

potevapubblicareun selfie o una foto dell’outfit del
giorno.Ma gli uomini eranopiuttostotimidi: la condi-
visione della propria immaginepotevaesseretacciata
di esibizionismo.Poiqualcunosi è fatto avanti:i primi
bloggerdimodamaschile,i personaltrainerconcorpi

scolpitichepostavanoi loro allenamenti...Lentamen-

te, un menu di immaginiimpeccabiliha cominciatoa

infestarele paginedeisocial,ecosì anchepergli uomi-

ni è arrivatal’ansiadaprestazione».
Il crescenteinteresseper l’aspetto maschileè
dimostratoanchedagli innumerevolitrend che
si susseguonosuTikTok. «Negli ultimi 2 anni la

piattaformasembraun luna park di estetiche:dalla
“dark academia”fattadi palette scuree giaccheclas-

siche al “techwear” futuristico, fino al “normcore”
chevadi modaproprioperchésembra“normale”.Sui
social ognunopuò creareil proprio moodboard»ag-

giunge Avallone.Eccoquindiche il copionesi ripete
egli uominisi sentonosovraccaricatida un ventaglio

di modelli chediconolorocomedovrebberoessere.Al
pari delle donne.«Se fino a qualchedecenniofa erano
più autonominelle loro scelteestetiche,orai loro corpi
sonosottola lentedi ingrandimento.Cosìancheloro
possonosoffriredi “dispercezionecorporea2:è la ten-
denza apensareal proprio corpo in manieracostante,

nontanto perciò cheèo perquelloche sentiamonoi,
ma per come lo percepisconoglialtri. Questochiara-

mente provocaunadistorsionedelloro mododi guar-

darsi» spiegaCristinaCassese.
Nonostantela varietàdi tendenzeche si alter-

nano ciclicamentesuisocial,sembrachelo spettro
di rappresentazionemaschile
sia più scarnodi quello femmi-

nile. «Sebbene il movimento
LGBTQ+ abbia contribuito a

renderei trendmolto trasversali
tra i generi,suisocial senzadub-

bio la varietàdeicorpimaschili
cheincontriamonelmondo rea-

le non c’è.I modelli sonoancora

polarizzati:da una parte il tipo

androgino,come nel casodegli
Hedi Boys;dall’altrail palestrato
scolpito,il cosiddettoGymBro,

chetrovail suohabitatnaturale

nellasalapesi»argomentaCasse-

se. Quindi,se davantiallo spec-

chio, intenta a passareal vaglio

la tonicità delle tuebraccia,del
tuoaddomeodei glutei,almeno
unavoltahai pensato:“Beatigli
uomini chevanno in spiaggiae
se ne fregano”,nonè davvero
così. Semplicemente tendono

a dissimulareo nasconderele

loro paturnie. «Sono osservato-

ri passivi:salvanoi tutorial sui

social e comprano i prodotti
suggeriti,ma agisconoin modo
silenzioso.In parteè dovuto al

retaggioche la curapersonale

sia robada donne»spiegaAlice
Avallone. La condivisionedel
bikini bluese delleaspettative
sui nostri corpinon era esatta-

mente la paritàche anelavamo,

maproprioperquestoin vacan-

za proviamoa cambiare.Stessa

spiaggia,stessomare.Ma senza

ossessioni.
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